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REGOLAMEMTO 



DEL TEMPO 



SÌ ^ jiglccome Iddio è I* unico, e ver» 



a tutti : tutto il bene che riconoteiamo in 
noi fteflì ci deriva da Lui ; adunque non 
dubbiamo dipartirci giammai dalla tua Eter- 
nità, dalla fua Verità, e dalla fua Carità. 
Chi fi compiace del bene che feorge in 
fe , fi feofìa dal ben comune , per attac- 
ca rii al di lui bene particolare \ e non 
avendo igoSì le non una elevazione fafto- 
& , in luogo della .gloria covnence della 



DISCORSO* 




bene eh' efille per fé medefimo, 
egli è perciò un bene comune 



A 2 



Eter- 
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Eternità, 1' artifizio , e la menzogna in 
vece della verità ; ed uno fpirito di faiio- 
ne ? e di partito in luogo della unione di 
Carità, diviene fuperbo, ingannatore, ed 
invidiofo . Tali furono appunto gli Ange- 
li prevaricatori , i quali effendofi compiac- 
ciuti della propria loro eccellenza , come 
fe proprio folTe flato il lor bene, .fi fiac- 
carono dal ben comune , per attaccarti al 
lor bene particolare . Quindi Iddio che 
comprende ogni bene in fe fteifo , e che 
qual fonte originario lo diffonde nelle fue 
Creature, eftratte dal nulla per pura ope- 
ra della onnipotente fua volontà , deve 
effere riconofeiuto per vero Autor di ogni 
bene, tutta in lui elevando la compiacen- 
za noflra per quel bene che in noi fleflì 
r'rconofciamo , tributandogli il noftro omag- 
gio in unione di carità, di quella Carità 
che non da altri fonti , che dal foto Di- 
vino può in noi medefimi derivare-, la di 
cui pura acqua viva ogni qualvolta intor- 
bidata , o deviata non venga per noftra 
volontaria colpa , innafficrà Tempre più 
Io fpirito noftro j onde fia fatto degno di 
•■• - A pro- 
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produr frutta accette all' unico c vero Au- 
tore del bene. 

Per la guai cofa l'Angelo prevaricatore 
fatto nemico di Dio , mirando con occhio 
d'invidia, e di livore gli Uomini desinati 
a riempire le fedi Celefti che i feguaci di 
Lucifero lafciarono vuote , procura per - 
quanto può di ftornare un tanto bene ; 
gira egli , e raggira intorno a noi qua! 
rughiante Leone per divorarci, ed allorché 
non pofia abbatterci colla forza, tutta a* 
doperà la fua frode, ed inganno per at> 
frapparci,. Abbenchè fcacciato dal Paradifo 
con fomma di lui ignominia , non cena 
per quefto di mantenerfi fuperbo , e di 
eriggerfi contro Dio, avvegnacchè conofca 
di non poterli nuocere in alcun modo , nè 
diminuire in nctTuna menoma parte la di 
lui gloria . , . ) 

Ma ciò non pertanto non potendo egli 
direttamente nuocere a Dio , mirando noi 
con occhio torvo, accannito da incensante 
rabbia, ed invidia, tutta l'arte egli ado- 
pera per insaccarci da Dio, e farci compa- 
gni della fua eterna difperazionc , difpe- 
A 3 ra* 
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razione clic più viva fi forma , perchè 
avendo opprefio lo fpirìto fotto la tiran- 
nia delle paflìoni , impiega con altrettanto 
maggior ardore quello ch'egli ha d' indù* 
ftria, e di fottigliezza per nuocere, quan- 
to è poflèduto da un piìi violento defide- 
rio di nuocere, e far del male. 

E in fatti quanto non fi adoperò l' attu- 
to Demonio con menzognera frode , ed 
inganno per invertire della di lui fuperbia 
medefima il primo Uomo, onde ìnvanin- 
dofi di fe medefimo , diveniflè a paro di 
lui ribelle a Dio? alla cui fuggeftione a- 
verìdo pur troppo acconfentito Eva la pri- 
ma, fi lafciò trafporcare Adamo più per 
compiacenza , che per perfuafione nel fal- 
lo medefimo di fua Moglie -, per la qual 
trafgrefìione sfigurò Adamo la Immagine 
di Dio che aveva in fe ftcflb , e tutta gua- 
ftò la malfa di fua difcendenza. 

Sembra incredibile che i primi noftFi 
Padri, appena fi può dir creati da Dio, 
di perfpicace intelligenza dottati , e collo- 
cati in un Paradifo di delizie ripieno, po- 
tettero trafgredirc il precetto Divino, che 
fol- 

Digitized by Google 



«•( 7 )* 
foltanto loro vietava di cibarli de' frutti 
di un unico arbore > in tempo che di una 
infinità di tanti altri faporpfiuìmi erano 
in pieno arbitrio di Scegliere, e di gufta- 
re 1 Ma ceflèrà la maraviglia fe ci faremo 
a riflettere che la manifefta prevaricazione 
de' noftri Progenitori fu confeguenza di 
una caduta interna , e a Dio folamen- 
tc nota . Il primo- peccato di elfi fu la 
Superbia, c perciò- dice la Scrittura, „ che 
„ la Superbia è il principio» e l origine 
„ d' ogni peccate* 

Riflettendo fopra fe fteffi, e vedendoli 
adorni de' più eccellenti doni di Dio-, .ama- 
toria fc mede limi in quelli doni , invece 
di amare 1' Autore d' ogni bene , da cui 
gli avevano- ricevuti , ed a cui ne dove- 
vano riferire, tutta la gloria . 

Ecco, quanto dannofa fia la Superbia, 
c particolarmente quella di fpirito, per 
cui' cade l'uomo in un abiifo di mali, da 
cui non potrà mai ufeire fenza uno fpe- 
ciale ajuto. di quella grazia, gratuitamen- 
te proveniente da Dio „ e che non è nien- 
te obbligato di accordare a chi non vuol 
'A4 ri ~ 
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ricoDofcerlo per vero, ed unico fuo Crea- 
tore, e Sovrano. E avvegnacchè difcac- 
ciati foffero Adamo, ed Eva dal Paradi- 
so, e che la minacciata fentenza di morte 
decretata foflè fin da quel punto per la 
inviolabile, e progrediva fua efecuzione, 
ciò non pertanto riguardando Iddio tutti 
noi con occhio di paterna mifericordia , 
maledl l'aftuto feduttore ferpente, il con- 
dannò ad efière fchìacciaro dal piè d' una 



il Riparatore dell' uman genere, e legato 
il demonio, onde più nuocere non potette. 

Che fe il Redentore tardò, alcuni fecoK 
a comparire, ciò non pertanto ne inco» 
rninciò da quel punto il benefico effetto, 
per la fede che at\ cuore viveva ds' veri 
credenti nella afpettasione del loro Libe- 
ratore ; e allora quando credea> il maligno 
di sfogar la fàa rabbia fovra gli uomini 
tutti iwdiminutaaience, ed averli confocj 
delle fué pene, andarono in grati parte 
fallite le fue fperfioze ; poiché' fin dal prin- 
cipio del Mondo, e per ogni generazio- 
ne v' ebbero- molti , i quali confortati dal- 



donna, da cui farebbe ufcito 




1* 
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la Grazia Divina, e dalla Fede iliuftrati, 
non degenerarono da que' dettati, che a- 
veva Iddio impreffi fin da principio nella 
natura dell'Uomo. 

Che fe poi alla pienezza de' tempi vol- 
ger vorremo uno fguardo, cioè al compi- 
mento delle Divine p romene , immenià 
turba vedremo d'Uomini giudi, nel cuor 
de' quali trionfò meravigliofamente la Gra- 
zia Divina: rifuonò per tutta la Terra 1* 
Evangelica Tromba , e piegarono le Na- 
zioni tutte il ginocchio in adorazione all' 
unico Dio vivente-, reftò abbattuta l'Ido- 
latria, e dove efla più figurava, erefle il 
Trono la Religione di Crifto. Vero è che 
all'arrabiato Demonio forti di far traviar 
re molti dal retto fentiere facto alla fpe- 
ciofa apparenza , o di migliore riforma , 
o di più ragionata intelligenza delle Evan- 
geliche leggi, formando con ciò altrettan- 
te Chiefe tra di lor dìfcordanti , ma in 
furente alleanza tra di effe, per muover 
guerra all' unica originaria Cattolica uoi- 
verfale. /■ i; ,1 .. . 

Vedendo però il Demonio che non .P°* 
leali 
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teali venir fatto di fchìantar quella Glie- 
la , di cui Dio proteftoffi che dovrà ave- 
re: eterna, durata , Ja quale appunto nelle 
maggiori perfecuzioni che ha foftenute, 
innaffiata, dal copiofo fengue de Martiri 
vieppiù crebbe fiorente; pensò colle mali- 
gne, lue fuggeftioni d'ingannare i Fedeli,, 
e fotto la ipeciofa apparenza del lecito 
indurli infen Abilmente alla trafcuranza de' 
propri doveri , e ad un totale, allonratìa- 
mento- da Dio .. 

Infatti vi riufcl egli in gran parte coli' 
aftuto fuggerimento. che alla mente di 
molti egli diede per l' alterazione delle 
ore ., Sembra quefta, in, attratto, cofa di 
niun compenfo , perchè ciò che operava)} 
dì buon mattino- fi. può egualmente conv 
••penfare al meriggio , ed i più importanti 
negozj fi ponno, iftefiamente che al gior- 
no fpicciar di notte . . 

Ma in fatto non è cosi, fe ben bene 
al fondo penetrar vorremo di que'difordi- 
ttìj che dà quefta trafpofizion, ne deriva- 
no. Laonde ci faremo a provare che. 1* 
alterazion delle ore apporta grave difea- 
*- i gito» 
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piro al buon ordine della focietà , detri- 
mento alla economia, c pone a foqqua" 
tiro la Religione. 

I. Il vivere in Società è cofa buona , 
ed agli Uomini conveniente: la unione di 
varj membri forma un corpo perfetto , che 
agifee ad utilità comune, e particolare ; ma 
acciocché i membri di quefto Corpo agi- 
scano in armonica proporzione, a totale 
utilità del medefimo, ed a lor propria 
particolare , conviene che fia ridotta a fi- 
ftema la Società-, altrimenti ovverebbe ef- 
fa un agregato di parti eterogenee, che 



difordine. 

Quindi preceder deve la cognizione de' 
principali doveri analoghi alla natura dell' 
uomo , dal ragionato efercizio de' cjuaJi 
tutto dipende il buon ordine della Socie- 
tà : per la guai colà deeiì efaminare pri- 
mamente ciò che convenga allo flato ge- 
nerale di Marito., e di Moglie, di Padro- 
ne , e di Servo , di Padre, e di Figlio, 
di Cittadino, di Amico, e di sant'altri 
che nel commerzio della vita hanno luo- 




go- 
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go: ma perchè dalla umana Filofofia tràr 
non fi pofTono che cognizioni imperfette, 
e contrarie talvolta a piìi certi, ed incon- 
cuffi principi che dalla Religione deriva- 
no-, perciò le Evangeliche maffime hanno 
ad enere il principal noflro Audio, eifen- 
dochè da quefto folo Divino Libro in cui 
contieni! la piìi certa , e ragionata Filo- 
fofia , trar potremo ficuri principi della 
vera fapienza , analoghi alla comune feli- 
cità. „ Amatevi fcambievolmente l' un ¥ 
,-, altro", ci ordina il Redentore,,, ficco- 
„ me il Padre Celefte amò voi " : brevi 
parole, ma che in fe lo fpirito tutto con- 
tengono della umana felicità , la quale 
dallo fcambievole amore dipende. 

In fatti quando Iddio creò I" Uomo , non 



mife al fianco limile a lui che li fofle dì 
ajuto. Ecco il principio della Società, la 
quale deve fovra tutto ajutarfi fcambie- 
volmente ne'doveri di adorazione, e di 
riconofeenza verfo il fuo Creatore, e pre- 
fiarfi in fecondo luogo all'adempimento 
degli obblighi , che annerii fono allo flato 



volle lafciarlo foli 




Ma- 
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Matrimoniale , per dar metodo di un ret- 
to vivere a tutta la Società , onde coli* 
unione de cuori, e colla conformità delle 
tendenze, e de' penficri, 'traeflè norma di 
una giufta armonia per uniformarli con 
opere ragionevoli e fante alla intenzione 
del comune Creatore. Dalla ragionevole, 
e corrifpondente armonia de' coniugati ne 
deriva la buona educazion della prole > in 
cui trasfondefi quella tendenza che noi 
tutti dobbiamo a Dio, e quella reciproca 
carità , con cui dobbiamo riguardarci, e 
trattarci l' un l' altro. 

Se adunque ne' Coniugati regnerà il 
vero amore , cioè fi ameranno fcambievol- 
menre di queìl' amore dalla carità deri- 
vante, non citeranno dall' adempimento 
di que' doveri, che propri; fono del loro 
flato, il primo de' quali fi è certamente 
di dar buòna educazione a Figlioli , loro 
infinuando principalmente i doveri di Re- 
ligione , da quali , e non da altri dee 
derivare il bene particolare , e il ben co- 
mune della focietà, la quale dal buon 
efempio di. molti trarrà norma di un rec- 
to 
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to vivere , da cui procederà la comune 
felici rà . 

Quindi i Padroni riguarderanno con 
occhio di carità :i loro Servi , e qucfti fi 
prefteran di buon animo all'adempimento 
de'proprj doveri in verfo di efiì : ubbi* 
dienti, e rifpettofi iàranno i figli a Jor 
padri, e della fpoflata loro età forati cui 
il conforta, e il foftegno. Si prefterà il 
Cittadino al migliore regolamento detta 
&a Patria v l'amico farà lincerò, diligen- 
te l'agricoltore; l'artiere a fuoi lavori af< 
fiduo, ed attento-, dìfereto il mercante 
helie^fue vendite, e difendendoti per ogni 
ceto i dovuti fentìmenti di carità , verrà 
a formarli una Società,. che farà per le 
fteflà felice , poiché hi fra di effa faranno 
ignoti i nomi di antipatia, dì odio, d'in* 
ganno, e d'invidia, che berte fpeflb ro- 
dono tanti cuori . Ma come , ( oppongo- 
no alcuni ) potranno a parte a parte tut- 
ti i membrf della Socìeeà coniìderarft fe- 
lici , allorché il maggior numero dee col 
fadore del- proprio volto procacciarfi il 
tteceflàrio alimento , troppo elfendo . difu- 
gua- ■ 
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guale il riparco di quefta Terra; ma fc 
quefta in porzioni eguali foflc distribuita, 
dovrebbe ognuno occuparli al lavoro del- 
la medefima: e chi fonimi nifi ra re bbe in 
tal cafo l'aratro, il badile, e la zappa, 
iftrumenti di aflbluta necefiìtà, fenza de' 
quali non è pofTtbìle di rìdur la terra al- 
la produzione dovuta? Chi potrebbe pre- 
starli al lavoro de'neceflàrj veftiti a difelà 
della perfona dagl' infiliti delle Sragioni? 
Chi fabbricar potrebbe le Cale, in cui po- 
tettero agiatamente tìanziar le famiglie, 
e i generi cuftodire al quotidiano alimento 
occorrenti ? Il Legnaiuolo, ed il Fabro 
fon rieceflàrj , non meno che parecchie al- 
tre arti a comodo della umanità ; laonde 
coftoro tutti che all'efercizio ftanno di ta- 
li arti, vengono deliri per neceflìcà dal 
lavorio della Terra. In fomma rientrando 
a quanto abbiamo riflettuto di fopra, la 
Società forma un corpo, i di cui membri 
debbono partitaraente agire a benefizio del 
tutto. E perchè quefti membri agifeano 
tutti a dovere, richiedefi un Capo, il qua- 
le i din'gga alla efecuzione delle refpetti- 
ve 
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ve manfioni: devono i piedi foftener tut- 
to il corpo, e portarlo qua , e là dove 
occorra ; le mani preftarn al lavoro dalle 
braccia affittite, onde levare , e portare i 
pefi più gravi; ma nè i piedi, nè le ma- 
ni avranno a muoverli, ìc non fe in di- 
pendenza del capottale appunto dee con- 
fidcrarfì il corpo Sociale, i di cui membri 
perchè agifeano ordinatamente , e a fuo 
tempo abbifognano di chi li dirigga , di 
Magiltrati , che la Giuftizia amminiftrino 
a difefa degl' innocenti, e ad cftirpazione 
degl' inibiti de' rapitori , c de' fanguinarj ; 
di leggi che proveggano alla pubblica tran- 
quillità, e l'induftria proteggano di colo- 
ro, i quali o nel commèrcio, o nelle ar- 
ti, o in qual fiafi altro modo , onefta- 
mente accumolano capitali a maggior pro- 
prio comodo, e luftro. 

E perchè appunto la Società proceda 
con ordine , ed agi' individui particolari 
di quefta fia provveduto, v'ha duopo che 
lià diftinta in varie e differenti manfioni., 
le quali per vie diverfe giungano tutte 
ad un medefimo termine. 

La 
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La difuguaglianza de' ripartimene! che 
viene mal veduta da chi Io fpirito della 
Società non intende, efia è quella appun- 
to che rendefi neceflaria, onde la Società 
medefima fia provveduta di quanto occor- 
ra alla neceflìtà della vita , o al maggior 
comodo della medefima. 

Il mare accoglie nel fuo feno le acque tut- 
te di quefta terra ; ma nel tempo medefi-. 
mole ritorna alla moltiplicità di que' fonti, 
da quali la medefima terra viene innaffia- 
ta, onde infruttuofa,ed arida non rimanga. 
Tali appunto confiderar fi ponono i pof- 
fidenti: adunano elfi i prodotti ne* loro 
granaj , ma per rifonderli ripartitamentc 
ad alimentar molti altri, che in differenti 
impieghi fi occupano alle occorrenze de* 
refpettivi individui della Società; e avve- 
gnaché a prima vifta raflèmbri che i pro- 
dotti di quefta terra vengano rifervati a 
particolare benefizio di pochi, ne fono ef- 
fi foftanzialmente i diftributori, perchè ab- 
bifognando dell'opera degP indigenti, fo- 
no necelfitati di rifonder loro quanto con- 
venga all' opportuno alimento . 
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E perchè appunto mantengati il buon 
ordine nella Società , conviene che non 
tutti eguali fieno gì' individui della mede- 
fima; ma in differenti gradi fieno elfi di- 
dimi, più elevati alcuni, altri più infe- 
riori, ed altri più infimi; a guifa appun- 
to di un organo , che per la diiiiguaglian- 
za delle fue canne riempie 1' aria di una 
■foave e grata armonia, le quali fc tutte 
fonerò di eguale calibro percuoterebbero 
con diigufto il timpano dell' orecchio . Ci 
vogliono i . ricchi , onde diftribuifeano 1* 



per l'autorità di grado iùperiore raffreni- 
no i Ior dipendenti ; gli ottimati al go- 
verno degli affari economici della Città; 
gli eruditi ad irruzione, e ri fchiara mento 
<UgT intelletti non ancor bene aperti ; i 
maeflri alla dovuta educazione de' giova- 
ni; ì feienziati, ed i zotici; gli agricolto- 
ri, e gli artieri ; le arti nobili , e le più 
vili., dalle cui parti , che raffembrano in 
oppofìzione t una in verfo dell' altra , fi 
forma un complcffo , ed un tutto , da cui 
ne deriva il ben comune, ed il bene par- 




i nobili che 



tico- 
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ticolare. Ma perchè quelle parti adem- 
piano il loro uffizio a dovere , e che per- 
ciò proceda: dal tutto* una ben concertata 
armonia,, conviene economizzare il rempo 
in proporzione adequata, dal che princi- 
palmente dipende il buon efìto a vantag- 
gio particolare \ e comune. 

La economica diftribuzione del tempo 
non abbffògna dì. gravi fpeculazioni y, eflà 
è a noi prefente y bafta folo che ci vo- 
gliamo- rifflettere :: oOerviàmo la. coftante 
alternativa del giorno,, e della notte, che 
a vicenda. V uno fi. allunga,, l'altra, s' ab- 
brevia a: norma delle ftagioni :. illuminato; 
viene iL giorno- dal fole,, onde operare- pof- 
fàno gli Uomini: è tenebrofa r ed ofeura 
Ea notte,, perchè cenando dalle giornalie- 
re fatiche abbiano a ripofarft, per ripi- 
gliare lo fpofìato vigore . 

Laonde: vergiamo gli animali ,, che- a : 
dèmpiòno perfettamente la preferìzione lor 
data dalla natura nel ritirarli che fanno 
metodicamente: al cader del fole , ritor- 
nando all' aperto all' apparir dello ftèfloi 
che. ie: alcuni; tra quelli: vanno- in gif 
Ri ■ io. 
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ro di notte , fono foltanto gli (chifEbfì , e 
i feroci. 

Gli Uomini adunque dovrebbero i pri- 
mi fecondare i dettami della natura, e la 
ragion confultare per la più conveniente 
diftribuzione del tempo : ma tutto all' op- 
pofto , 1' ordine della natura s', inverte 
dalla maggior parte, e ciò che di giorno 
far converrebbe , fi trasferire alla notte 
a grave fcapito della Società-, la qua! So- 
cietà, come abbiamo offervato, forma un 
corpo, i di cui membri devono agire con- 
cordemente, c ciafchedimo a norma del 
proprio uffizio. Quindi quefti membri che 
compongono Y intiero corpo abbifognano 
di foftenerfi 1' un 1' altro , e di agire a 
norma di quanto occorra al corpo me- 
defimo. 

E come agiranno a dovere i membri 
di quefto corpo, allorché faran efli dallo 
ftefio difgiunti, e molti di quefti dovran- 
giacerfene inoperofì , in tempo che tutti 
concordemente devono agire, e foftenerfi 
t'un l'altro, onde fa fatica fìa foftenuta 
dal tutto con il corri fpondente concorfo 
del- 
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delle fue parti, e parimenti il vantaggio 
circoli a proporzione in tutti i membri che 
compongono il corpo ? 

Ecco pertanto ormai feoperto il difor- 
dinc, per cui la Società ne rifente, e pel 
cui riparo fa duopo di rimontare a più 
ragionevoli , e convenienti principi • 

I membri della Società , e particolar- 
mente i più, nobili , devono agire a bene- 
fizio del tutto ; e ficcome dal cuore fi di- 
parte il fangue per innaffiare, e nutrir tut- 
to il corpo , e diftribuifee il cervello in 
tutte le parti gli fpiriti da quali è mono,; 
cosi dall' efempio de' più. dirtinti foggetei 
dee certamente dipendere il buon regola- 
mento della Società: ma. allorché incomin- 
ciamo a fovvertire T ordine della natura, 
e particolarmente nell' arbitraria riparti- 
zion delle ore, tutta ne dee foffrire per 
confeguenza la Società. .1 . ;l. 

Dal confenfo comune della maggior 
parte delle Nazioni fu divifo il giorno in 
due uguali parti , frammezzo alle quali 
dovettero ripofarfi gli artieri, e . i villici 
dalle fatiche della mattina, e gli altri pa« 

1;; B 3 ri- 
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rimenti che in occupazioni più ferie di 
Magiftrati, di Negozj, di Studj avefle- 
ro affaticata la mente, perchè tutti a un 
tempo riftorar doveflèro la natura col ne- 
cefTario alimento, onde aver lena, per di 
poi ritornare a lavori , e ripigliare da' ref 
nettivi uffizj le applicazioni. E ficcome 
gì' individui della Società fono altrettanti 
membri del corpo della medefima, così 
tutti egualmente devono a quello corpo 
ftarfene uniti, altrimenti per lo fciogli- 
mento di alcuni verrebbe il corpo ad ef- 
fere mutilato , a grave difeapito dello ftef- 
fo, vale a dire di tutto il corpo fociale. 

La necelfaria refezion giornaliera, che 
ne' più rimoti tempi d&gY individui anche 
i più nobili portavafi al mezzo giorno, fi 
trafporta in oggi più oltre, ed anzi nella 
flagione del verno al tramonto del fole 5 
che fe 1' antico ordine viene oflcrvato , 
egli è da foli villici, e. popolari. 

Si deftina la notte per le più gioviali 
adunanze, e quanto più fi allungano que- 
lle, vien creduto altrettanto che accrefean 
lultro a falli delle famiglie; quindi altre 
ore 
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ore convien concedere al fonno, nè ; rial- 
zarci portiamo fe non fe a giorno bene 
avanzato: ecco perciò perdute le miglio- 
ri ore del giorno, in cui molto oprar po- 
rriafi a vantaggio del ben comune , e del 
particolare. 

Tale afporco di tempo, perchè auto- 
rizzata dall' ufo , fembra di niun com- 
pente) ; ma fe vorrem farci ad annafizzar- 
lo , comprenderem facilmente quanto di 
danno ne avvenga alla Società. 

Rifflettendo pertanto alla trafpofizione 
delta refczion. quotidiana , non va quefta 
efente da alcuni difordini ad aggravio del- 
la Società-, imperciocché allora quando l* 
ordine viene intertotto delle leggi comui 
dì , devono a proporzione i particolari 
fofTrirne danno. E che fia vero, non' v* 
ha bi fogno di fpeculazione per rieonofeer- 
h da fuoi enetti , uno- de' quali egli è 
certamente che tutti quelli che applicati 
fono a gravi ftudj di feienze , o di altre 
fpeculative occupazioni , non ponno im- 
mediatemente panare dalla menia agli flu-* 
di fénza detrimento della loro fajute , per* 
B 4 che 
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chè una parte di quel calore , che tutto 
dovrebbe raccoglierti nel ventricolo, onde 
formarvi la neceflària dìgeftione , afecnde 
al capo, che molto aggravio ne fente dal- 
la rivolta di que' vapori, che ad altro 
uffizio fono desinati dalla natura . Ecco 
adunque renderti neceflàrio un notabile 
intervallo di tempo tra la menfa, e l'ap- 
plicazione, per cui intanto dee ftarfene 
inoperofo chiunque, allora quando potria 
applicare certamente di più a benefizio 
della Società , fe nel riparto delle ore fe- 
condane I' ordine della natura, piuttoftó 
che l' abufo introdotto. 

E che diremo del protraere il ripofo a 
notte molto avvanzata, e bene fpefio nel- 
le più brievi allo fpuntare del Sole? ecco 
rdute le ore migliori della mattina, nel- 
quaii con maggiore di fpeditezza , e 
profitto potrieno i Letterati , ed i Stu- 
denti attendere a loro Studj, e pel pro- 
prio particolare vantaggio , e pel comune 
eziandio. Come potranno alzarli di buon' 
ora i Domeftici , allorché fon coartati a 
dover vegliare preffochè tutta la notte ? 

e cq- 
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c come dalla ftanchezza {vogliati , adem- 
piranno a dovere alle refpettive incomben- 
ze della Famiglia? In brevi parole, ri- 
chiede il ben comune, e particolare della 
Società, che per le azioni umane venga 

t eneralmente oflèrvato V ordine preferitto 
alla natura, di cui ce ne ha dato prov- 
vidamente il metodo celi' alternativa del 
giorno, e della notte, 1' uno e 1' altra al- 
lungando , o abbreviando a norma delle 
varie ftagioni , in cui occorra di più ve- 
gliare a lavori, o convenga alla macchi- 
na più lungo ri polo. 

II. Che fe riflettere in oltre vorremo 
al detrimento che ne rifente 1' Economia , 
dovrem perfuaderci quanto convenga al 
comune , ed al particolare intereffè di ri- 
montare all' antica rìpartizion delle ore . 

Se vogliam noi vegliare la notte per 
panarla in lieta converfazione , ci convie- 
ne di occorrere all'arte, onde difijparne 
in parte le tenebre, molte fiaccole accen- 
dendo opportune al blfogno, per le qua- 
li fa duopo di foggiacere a non lieve di- 
fpendio, privandoci di porzione di quel 
* "da- 
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danaro , che potrebbe impiegarli in altre 
cofe di piti ragionevole utilità ; perchè 
non folamente le ftanze nobili occorre di 
illuminare , ma altri non pochi lumi eon- 
vìen difpcrre quà e là per la cafa, onde 
portano girare i domeftici } per vegliare al 
fervizio de' Padroni, e degli Ofpiti : devo- 
no ardere nella fredda ftagione più fuo- 
chi , e nelle nobili flaTize , c- nelle cucine,, 
al di cui continuo alimento molto dì le- 
gna eonvìen confumare. -.1 . ■' 

Ma come, dirà taluno, può annoverarti 
tra difordini di Econon ia quello di . pa- 
recchie famiglie di poveri artieri , che nel- 
la ftagione del verno vegliano lungamen- 
te la Dótte, onde coli' aflìduità de' lavori 
procacciarli maggiori vantaggi ? devono ef- 
fi pure a proprie fpefe illuminare te dan- 
ze, e tener vivo il fuoco a riftoro della 
natura. ■ " •-• ' 

• : At. che rifpondendo, eonvìen prima bi- 
lanziare l' utile cól difeapito , e vedrerri 
certamente che il guadagno rifultante da' 
prolifìfl lavori prepondera di molto la te- 
nue fpefa di un tume, e di un femivivo. 
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fuoco fepolto oelle ceneri di un focolare * 
Ma i domeftiri delle famiglie opulenti 
grandeggiano per quanto poffono alle fpe- 
lè de' lor Padroni , accrefeon lumi oltre al 
bifogno , e legna a legna aggiungono di 
continuo fui focolare , confumando mala- 
mente in una Magione la quantità che 
baftar potrebbe per quattro . 

E avvegnaché il converfare in focìetà 
fia per fe cofa buona , perchè dalia unio- 
ne di molti fi poffono ritrarre utili cogni- 
zioni, e le varie opinioni ridurre a buon 
concretato lìftema , ciò non pertanto , fe 
intrinfecamente eiàminar vorremo le odier- 
ne converfazioni , rare , c rariflìme fon pur 
quelle, in cui trattifi efpreflamente di ma- 
terie , che o alla letteratura , o a migliore 
regolamento del pubblico bene pofiano ap- 
partenere . 

Si unifeono per lo più al folo oggetto 
di paflàr varie ore in lieta adunanza, e di- 
mezzando il tempo tra il gioco , e dimor- 
fi di lieve momento , fen vede il fine , 
neflun profitto ritratto avendo da un si 
allungato congrelfo . 

Ma 
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Ma non peniate che a quefto paflfo 
rimproverare io volerfi la Nobiltà : Signo- 
ri nò -, qua io non venni a criticare con 
mordaci efprerfioni un ceto si rifpettabile , 
in cui, fe alcuni vi fono che inutilmente 
gettano il tempo, ve n'han pur tanti, che 
mettendo a lucro i loro talenti e per fc 
fteffi , e per altri , ritraggono vero profiti 
to dal lor converfare. 

E ficcome abbiam detto che i membri 
del corpo devono preftarfi ad utilità del 
medefimo, così non folamente i piti nobi- 
li , ma gli altri più inferiori eziandio vi 
devono cooperare-, ma fi offerva talvolta 
che ricalcitranti fi fanno , o per Io meno 
rimangono inoperofi i piti abbietti , 

Pur troppo oggidì s'è introdotto unit 
verfale coftume di vegliare di notte, afo- 
lo oggetto di pafTarc alcune ore in gio- 
viali colloquj: tali veglie fanno i Mercan- 
ti , le quali più ad elfi , che a Nobili rier 
feono perniciofe, euendochè particolarmen- 
te nella mattina prefieder non poffono con 
vigilante attenzione a lor lavoranti , onde 
le manifatture efpedifcano, e con la do- 

■■■ vuta 
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vuca diligenza le riducano alla maggior 
perfezione . 

Devono quindi, o tollerare il difcaplto 
nelle vendite, o pagare altri Miniftri, i 
quali alle veci loro fupplifcano. 
. Ma il peggio fi è che ad efempio de' 
principali interrompono i lavoranti bene 
lpeflb le loro iatture, per accorrere nelle 
fere feftive alle bettole, ove mangiando, 
bevendo, e giocando arrivano fenza ac- 
corgetene a confumarvi preffocchè tutta 
la notte; dal che poi ne deriva per le- 
gittima confeguenza non poter elfi pre- 
fìarfì vigilanti nella fufièguente mattina, 
agi' ìntraprefi lavori ; a quali poi dando 
frettolofamente di mano, mal ricicono le 
fatture , non fo fe più a danno de' nego- 
zianti , o a quello de' compratori . 

Che fe più internarci vorremo ad efa- 
mìnare il diffipamento del tempo nottur- 
no, comprenderemo abbaftanza che la trop- 
po frequente apertura de' Teatrali Spetta- 
coli, che folleticano il genio comune, ter- 
mina di abbattere quei refiduo di icmi- 
morta economia , che pure fuifiterebbe nel' 
la 
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la. maggior parte delle famiglie . L' ingref- 
fo , i Canoni replicati ,. i doppj lumi , i 
jinfreichi apportano; non indifferente: dis- 
pendio, e. quali continuo in tutto fanno,, 
cui fe. alcuni ponono fottaftar fenza in-' 
comroodo , ve nhan tant' altri dè r quali 
gravemente, ne foffre l'economia. 

Ma terminane entro ar recinto del Tea- 
tro, il, djforcUne!. ufciamo all' aperto , Signo- 
ri miei ,, e Io vedremo maggiore Vedete 
là que' Cocchj- di : fino, lavoro, e: que: no-- 
bili deftrieri ? Stanno, elfi pronti per tra- 
durre £ Padroni alle refpettive lor cafe -„ 
forfi alcuni di queftl vi Itati férmi da 
molto, tempo , e- 1! impazienza de' cavalli 
yìene accompagnata, dalle imprecazioni' de* 
Cocchieri , i quali poi bene fpeflb ripon- 
gono in fretta le: povere beftie, privan- 
dole di quel, governo,, che renderebbefì 
nccenario^ alla, dì loro, falubre conférvaxio- 
ne. Che dirò, del: confumo,, che per- folo 
capo, di luifo vien, fatto, di, torciè a ven- 
ta, in tempo, che: le lanterne- illuminano 
baftantemente la via per diriggere ficuri- 
i,. Cocchj ? Furono^ introdotte tali torcia 
adì 
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ad ufo de' viaggiatori per qualche ora not- 
turna, in cui doveflèro progredire il cam- 
mino. Ma a quello, parto iiami 'permeile» 
con . breve digremone di deviare alquanto 
dati' argomento, onde far conofecre alcu- 
ni de' principali inconvenienti, che dall' a- 
bufo di tali torcic derivano , acciò chi mi 
afcoka maggiormente comprenda quanto 
fi oppongano alla Economia, e quanto 
altri gravi difordinì poflàno daile medefi- 
me provenire. 

Innegabile egli è in primo luogo che 
tal forta di faci, allorché fieno accefe, 
confumanfi in poco d'ora, e avvegnacchè 
non fieno di gran prezzo , f ufo continuo 
fa sì che il difpendio divenga fuperiore 
ad ogni altro lume: oleredichè, fe riflet- 
tere vorremo con verità, verremo a co- 
noicere eflère in fommo grado pericolofe 
nelle Città tali torcic ambulanti -, confi- 
nano colle pubbliche ftrade molti riponi- 
gli pe' fieni, le feueftre de' quali dalla ne- 
gligenza de' Cocchieri non vengono fem- 
pre ben cultodite : i magazzini per la le- 
gna da fuoco fono per lo piìi fotterra- 
nei, 
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nei, i quali onde abbiati lume, ed aria, 
hanno molte aperture ne' marciapiedi , ne' 
quali dal frequente batter le torcie , onde 
ravvivarne la fiamma, non è difficile ^ che 
cadendovi entro accefi bituminoli lucigno- 
li , che non sì tofto fi eflinguono , polla- 
no accendervi il fuoco, ed incenerire fen- 
za riparo più cafe. Nè vi penfalìe che i 
Volanti tenenti in mano le accefe torcie 
fi prendan cura di evitare i pericoli -, le 
batton elfi per ogni dove, fenza Dormen- 
te a mima antivedenza, per qual fiafi 
malanno potclTe inforgere . Conviene a 
quefto pano eh' io ponga in villa altro 
(Mordine di compenfo, che forfè fino a 
quell'ora fu inoflcrvato. Gentililfime Don- 
ne che del noftro Globo fiete le Creature 
più nobili, a voi mi rivolgo, onde fve- 
ìarvi cofa di grave importanza , a tutela 
dì quell' avvenenza, che tanto vi ador- 
na, e che rifpettofamente fi ammira da- 
gli uomini. 

Il venefico fumo di quelle diaboliche 
torcie inveite, ancorckè noi vorrefte, i 
voliti dilicatiffimi volti, e avvesnacchè in 
ful!e 
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fulle prime non v' imprima notabile prc- 

fiudizio, non refta però che replicandone 
impresone , non vi apporti graviflimo 
detrimento , perchè il bitume attaccaticcio 
in minutiflìme parti iciolto, dee necefla- 
riamente infinuarfi ne' pori della gentil 
voftra pelle , che di dilicata , c candida 
qual vi concedette natura, può venir fat- 
ta innanzi tempo rugofa , e bruna ; nè 
crediate con ciò eh' io voglia farvi appa- 
rire lucciole per lanterne : di quanto io 
vi dico potrete da voi medefime certifi- 
carvene, fe con attenta riffleflìone vorre- 
te por mente al degrado di tanti volti , 
che nella più florida gioventù fono ornai 
appafTiti . 

Da che credete voi introdotta nelle 
Donne l'ufanza dì pingerfi il volto, le 
non fe a riparo di quello fcapito , che 
dee rifentire la venuftà più fiorente ncll* 
avvanzamento degli anni, onde fupplire 
con 1' arte alla decaduta natura ? Arte in 
ogni modo malefica , perchè attrae con 
fe gravi difordini , e mali , per cui innan- 
zi tempo fi fan rugofi tanti morbidi vol- 
C ti, 
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ti, fi guaftano i denti, lo ftomaco ne ri- 
fente , da cui bene fpcflò efala un alito 
ributtante . 

Non crediate perciò, gentiliflìme Don- 
ne , ornamento il più bello di quefta no- 
ftra Città, che a voftro carico intenda io 
di parlare: è baftantemente noto il virtuo- 
fo voftro contegno , e quanto lontane voi 
fiate dal volere ingannare gli occhi di chi 
vi ammira, fovraponendo alla naturale 
voftra bellezza una dipintura artefatta , la 
quale non che aumentarvi la venuftà , di- 
forma per lo piìi i lineamenti più vaghi 
concedutivi da natura. Fu quefta ufanza 
ne' fecoli più vetufti introdotta dà Nazio- 
ni afTai lontane da noi , e fra di quelle 
renduta a tutte le loro Donne comune; 



laude del voftro feflb, fu dalla maggior 
parte riprovato un abufo cotanto indegno 
alla natura contrario , ma che forfè verrà 
addottato , fe dal malefico fumo non vi 
togliete . 

Per quanto dunque a voi cale di con- 
fermarvi lunga pezza avvenenti , allonta- 



na nella noftra Itali: 




nate 
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nate la caula del vottro dìfcapìto, fran- 
gendo quelle torcie che appannano la vo- 
lila bellezza. 

E fc vi cale inoltre I* economia, rif- 
flettete che il denfo fumo efalante da que- 
lle torcie impregna il vortice dell'aria che 
le circonda di una fùligine bitumìnofa , 
che annerifee tutto ove efla poggia , dal 
che i nobili veltri veftiti , e delle cuffie 
i foprafini merletti ne rifentono riffleflì- 
bile detrimento . 

Avendo fin qui ad evidenza provato 
quanto di danno alla Società, ed. alla E- 
conomia apporti la inverfion delle ore, 
ci conviene ora far menzione di altri piìi 
gravi difbrdini, che perciò» ne avvengono 
alla Religione . 

■ . III. Egli è certo primieramente , che 
ad ogni altro umano affare dee anteporfi 
il Culto Divino, eflèndochè l' uomo fu 
precilàmente Collocato in quello Mondo 
aa Dio, al folo fine che debba egli, ado- 
rarlo, e predargli perfetta ubbidienza, per 
poi lodarlo, ed amarlo per tutta l'eter- 
nità-, è quello Dogma di fede, che dub- 
..... Ci bietà 



Digilized by Google 



4* ( 36 ) $ 
bietà non ammette, nè interpretazione 
probabiliftica-, da ciò ne deriva per leg- 
gitimo corollario che tutti i noftri pen- 
sieri dobbiamo dìriggere a Dio, preftan- 
dogli in tutte le noftre azioni incerno cul- 
to ed omaggio , per cui meritarfi eflè pof- 
iano 1' aggradimento Divino. Dal culto 
interno pafiar dobbiamo all' efterno, per- 
chè eflèndo noi comporti di anima, e cor- 
po, conviene che tuttociò che da Dio fu 
creato gli prefti omaggio di dipendenza , 
e dì adorazione. 

Per la qual cofa la prima azione del 
giorno efièr deve il proftrarfì in atto umi- 
le, e fommeffò appiè del Trono Divino, 
■onde riconoicere da Dio il nortro efière, 
attertandogli collo fpìrito, e con la voce 
I' umile noftra riconofeenza per 1' efiften- 
za che ci ha dato, e per le fpirituali, e 
temprali grazie che ci ha concedute; ma 
come potFem noi ciò efeguire , fe dal not- 
turno ripofo ci alziamo a giorno bene 
avanzato? I poflidenti non fon ben torto 
ufeiti dalle Manze loro , che attelì fono 
or da domeftici per ricever ordini , ora 
da 
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da Contadini , o Gaftaldi per darli conto 
degli affari della campagna , ora da artie- 
ri per lavori occorrenti in famiglia, e 
quando da Intervenienti per affari di Fo- 
ro, e quando da altri imbrogli, che trop- 
pi farebbero da enumerare : fi avanzano 
intanto le ore , ed al meriggio fi giunge 
fenza avvederfene ; ecco il tempo di mag- 
gior diftrazione -, conviene in allora efcir 
di cafa , o per gire al paffeggio , o per 
fupplire a vifite di convenienza , o di ge- 
nio. Giunge intanto l'ora del pranzo, 
dopo di cui non regge il capo alla pre- 
ghiera ; e finalmente eccoci giunti alla 
ultima ora del giorno , in cui fi ritorna 
al paffeggio, o alle vifite. 

lamentatevi a quello paffo, Signori 
miei , il gran Re d' Ifraele , il Santo Da- 
vidde : era egli Capo d' una Nazione po- 
polatiffima -, e perciò la direzione del di 
lui Regno il teneva occupato da mane 
a fera -, molto aveva che fare , onde al- 
lontanare da fuoi Stati popoli bellicofi , 
che tentavano d' intruderà" colla forza per 
devaftarli-, c molto più . doVea fen'amente 
C 3 rif- 
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rifflettere per calmare gì' interni tumulti 
eccitati da Tuo figlio Abfalonne , che de-- 
tronizzar volea il Padre, per cingerfi il 
capo della ftcfla di lui corona: non man* 
cava egli perciò di meditar lungamente 
al toglimento di sì gravi, ed importanti 
diforami , e nelle lunghe feflioni che tene- 
va co'minillri del Gabinetto, e nelle con* 
ferenze che avea con Gioabbo, ed altri 
graduati Uffiziali de' Tuoi eferciti, onde po- 
llare i varj corpi delle fue truppe, e a 
difefa del Regno dagli ertemi nemici, e 
all' infolentimento fedare degl' interni ribel- 



i principali doveri con Dio; né gli affa- 
ri il togliamo dal cotidiano efercizio di 
proliflà orazione , nè dal celebrare in ifcrit- 
to le lodi Divine , come da' fubliroi di 
lui Salmi fi può comprendere . 

Ma che? andava egli al ripofo nelle ore 
più tarde di notte? Signori nò, mentre 
egli medefimo fi protetta che prevenivano 
gTi occhi Tuoi la luce del giorno, per me- 
ditare i detti del Signore: Vraveaerunt ocu/i 
mei ad « diktula, ut meditartr thqu'ta tua. 




(Psl. 
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( PsI. il 8. 148. ) Doveva egli adunque 
coricarli di buon'ora la fera , onde, dopo 
aver dato alla natura il conveniente ripo- 
fo, poteffe aver Iena di prevenire il fole 
nel fuo rialzamento; elTendochè alcune de- 
terminate ore di fon no convengono gene- 
ralmente a rinfrancar la perfona dagli fpt- 
rtti agitati del giorno, o per le fatiche 
dì aflidui lavori, o per le intente appli- 
cazioni di mente , a norma di quegl' im- 
pieghi , che Io flato differente delle periti- 
ne richiede. 

Che fe la ragione vorremo noi rintrac- 
ciare , per cui il Reale Profeta poneva la 
principale fua cura d' indirizzare a Dio r 
primi fuoi penfieri allo fvegliarfi ch' egli 
faceva allo apparire de' primi albóri del 
di, era appunto perchè comprefo eflèndo 
dal Divino Amore T ad altro non anela- 
va, fe non fe ad elevare viernaggiormen- 
te lo fpìrito , tutte le forze fue adoperan- 
do per amare con tutta l'anima, e eoo 
tutto il cuore il luo Dio. 

Infatti un uomo appaflìonato per qual- 
che bellezza, o per acqui fio di ricchezze, 
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poche ore concede al forino, e prevenen- 
do il forger del fole , fi applica con ar- 
dore all'oggetto, da cui egli è poueduto: 
per il che Te Davidde interrompeva i fon* 
ni fuor nella notte , e preveniva a rialzar- 
ci la luce del fole , facealo per occuparti 
nell'oggetto dell'amor fuo. Interniamoci 
a quefto pano in noi fieni , e feorrcndo 
attentamente fopra di quc'penfieri che ci 
occupano il cuore , dovrem confelfare a 
confufion noftra, che non folamente l'ap- 
parir del giorno non preveniamo per a- 
mare la parola della verità, da cui pro- 
cede il Divino amore , meditando ciò che 
Dio ci ha comandato di afeoltare fopra 
ogni cofa , ma che piuttofto noi fiamo, 
benché fvegliati , anche più fordi , e più, 
infenfibili, ftante la perpetua diffipazione 
del noftro cuore, occupato a rimirare, e 
ad afeoltare tante diverfe creature , che 
fanno fu di noi gagliarda impreflìone , e 
che piacciono ai noiìxi fenfi. Che fe la 
tendenza che in noi abbiamo, o a qual- 
che creatura, o all' acquifto di qualche 
bene terreno, ci fa vigilanti per meditar- 
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ne i mezzi, onde giugnerne al poflédi- 
mento ; perchè la vigilanza medefima non 
potrem noi avere per meditare nel Divi- 
no amore i doveri che abbiamo con Dio ! 
Ma,oimè,che ritornando al principio, do- 
vremmo fempre più riconofcere, che dal- 
la inverfion delle ore ne deriva la princi- 
pale funelìiifima caufa! Come è potàbile, 
ad imitazion di Davidde, prevenire il fo- 
le , onde proftrarfi in umiltà innanzi a 
Dio, e meditarne le infinite di lui perfe- 
zioni , allora quando di poche ore preve- 
niamo i matutini crepufcoli nel coricarci, 
e che' bene fpeflb nella eftiva ftagione ci 
colgono pur anche in piedi ? Come lo 
fpirito diflìpato dalla piacevole allegria 
della notte potrà raccoglierli nel centro 
del cuore, per afpirare al fuo Dio, ed 
efalarnc fiamma di vivo amore? Dalla 
troppo lunga morbofa veglia fianco fi 
trova il corpo, languido e inerte lo fpi- 
rito, c perciò convien compenfare con o- 
zio- di piìi lungo ripofo la palfata oziofi- 
tà della notte, per cui fpolfata fempre più 
la perfona fi lente. Ecco pertanto perdu- 
to 
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co il più felice momento, in cui potreb- 
be l'uomo a bell'agio raccoglierli in umil- 
tà di preghiera all' Autore , e Dator di 
ogni bene. Solevano pur inculcare gli 
flcffi Gentili, che le prime azioni dell'uo- 
mo doveano diriggerfì a Dio, -* jfovt prin- 
tipum : e noi Criftiani a temporali affa- 
ri, e ad ozio inutile il posponiamo, e il 
laicismo forfè anche in totale dimenticanza > 

Ne vale feufarfi che la opportunità ci 
manca di ritirarci, o in una Chiefa, e* in 
alcuna delle domeftiche ftanze, onde a- 
dempiere il gran dovere che abbiamo con 
Dio , umiliandoci innanzi a lui , per me- 
ditare le beneficenze infinite , che per pu- 
ra di lui bontà, fènza alcun merito no- 
Oro ci ha concedute. Adempiva pure il 
mentovato Davidde cjuei gravi doveri cb* 
erano infeparabilt dal regale fuo flato , e 
ritrovava egli il tempo di ftarfene eoa 
Dio in orazione, meditando pofatamence 
i' Divini attributi , e con il cuore umi* 
liato, e compunto addimandargli la forza 
di vieppiù ben fervida: ma perchè potea 
fer tutEo ciò., {e non perche anticipava. 

--■ ■ egli 
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egli il ripofo, onde era in grado di pò» 
terfi rialzare la mattina per tempo ? Se- 
guiam l'efempìo ancor noi di queftogran 
Re, e tutta avremo l'opportunità di a? 
dempierc i principali doveri con Dio, di 
attendere alle incombenze del noftro fla- 
to , e di (trarci in gioviale allegria dal- 
le occupazioni più (cric. Dalla ordinata 
diftribuzione del tempo tutto dipende il 
ben comune, e particolare; euendochè fer- 
bando l'ordine delle azioni, rimane per 
cialcheduna il conveniente fpazia di tenv 
po per ben condurle al lor fineialtrimen* 
ti ogni qualvolta vorremo ordinarle a ca* 
priccio? intrattenendoci troppo a lungo in 
quelle meno importanti , e tene fpeflo più 
inutili , converrà o abbandonare il pende- 
rò delle più ferie f o trattarle in modo , 
come follerò quelle della minor importanza. 

Quindi all' Autore del bene dobbiamo 
noi ricorrere da princìpio, e da lui atten- 
dere la direzione , e la forza per bene 
incominciarle, e condurle a buon termine. 
Il Sacroffanto Vangelo, da cui trar dob- 
biamo la norma del noftro vivere, ce ne 
ad- 
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addita la regola -, ma da quella regola fi 
dipartono pur troppo gli uomini general- 
mente . Chiefa Santa ci porge i modi pili 
facili nella moltipHcità de' Templi colloca- 
ti ne diverfi quartieri delle Citrà, e fpar- 
fi nelle campagne : cuftodiri fon quefti da 
buon numero di facri Miniftri , i quali in- 
vitano ad entrarvi i Fedeli , onde uniti 
in comune orazione affidano con profit- 
to alla celebrazione de' più augufti mifte- 
r; . Ma come potervi accorrere opportu- 
namente , fe manca il tempo ? Sulla bafe 
di afportare a lunga notte il ripofo, la 
macchina tutta s'innalza della diftribuzìo- 
ne del tempo : trafcorrono le prime ore 
del giorno, fopiti che fiamo nel fonno; 
domeftici , o efterni affari fubintran torto; 
deefi perciò pofporre il pranzo a due, o 
tre ore pomeridiane ; ed ecco mancare il 
tempo di portarti la mattina alla Chiefa, 
e di atfiftere alle facre Funzioni la fera. 
Dirò ancora di più, e dirò il vero, Si- 
gnori miei . I vottrì fervi , o Nobili , i 
miniftri de'voflri negozj, o Mercanti, o 
artieri , i vofìri giovani i'ubalterni , fon ef- 
fi 
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Ti tutti quaì fanciulli, abbifognanti di chi 
lor franga il pane , onde nutricarfi nella 
fcienza di Religione, nati per Io più da 
padri poveri , corretti a procacciarli il 
vitto col mezzo di affidili lavori; reftano 
abbandonati a loro fteflì , e purché ap- 
prendano la fcienza dell' arte cui fon de- 
sinati , pochi v 1 han di coloro , che dianfi 
penfiero d' inculcare a figliuoli i doveri 
di Religione . Ma ditemi per voftra fè , 
tra i. territori, tra i miniftri de' fonda- 
chi , e tra Ì lavoranti nelle arti , quali 
avete fperimentati tra quelli che v' abbiati 
predato piìi diligente, ed onorato fervìgio? 

Se contraddir non vorrete alla verità , tut- 
ti unanimi avrete a rifpondere , che il fervi- 
gio più attento riconofeete principalmen- 
te da quelli, cui fta a cuore la Religio- 
ne ; ma perchè non fiftemate il tempo e 
per voi, e per elfi, onde ben coltivarla? 
perchè principalmente ne' di fedivi non 
accorrete co' dipendenti voftn alle Chiefe, 
ove la facra Scienza della Religione fi 
apprende ? Nè vale il dire ci manca il 
tempo-, efltjndochè ogni qualvolta da voi 
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fi voglia , tutta avrete 1' opportunità di 
adempiere il dover di Criftìano; ritira- 
tevi la fera per tempo, l'ozio fuggite del 
diilipamento notturno, e potrete cosi al- 
iarvi di buon mattino per trattenervi, e 
nel principio della giornata, e nel Aio 
progreifo opportunamente con Dio. Cosi 
operando otterrete da Dio gli ajuti oppor- 
tuni , onde condurvì in modo di poter of- 
frire ali* Eterno Padre i meriti deljiRedcn- 
torc per la eterna voftra falvezza-, e avre- 
te nel tempo fteffo il conforto di trar fe- 
dele, e diligente fervigio da voftri domc- 
ftici , e dipendenti; t 

Rimirate con occhia d' indifferenza la 
moderna diftribuzione del tempo, c po- 
trete chiaramente comprendere quanto di 
fovvertimento apporti al buon ordine del- 
la Società, quanto di danno all' Economia > 
e quanto di abbattimento alla Religione. 



IL FINE. 



5£f)Vg£«l Google 



Digllized by Google 



